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Agenzia regionale per l'impiego, 
l'orientamento, i servizi e le 

attività formative 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro 
Agenzia regionale per l'impiego, l'orientamento, i servizi e le attività formative  

IL DIRIGENTE GENERALE  

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 6 marzo 1976, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTE le leggi regionali 21 settembre 1990, n. 36; 15 maggio 1991, n. 27 e 1 settembre 1993, n. 25, artt. 2 e 
7; 

VISTO  in particolare art. 11, comma 5 della sopra citata legge regionale 21 settembre 1990, n. 36 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA  la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO in particolare l’art. 2, comma 1 della succitata legge regionale 10/2000 che attribuisce al titolare 
dell’indirizzo politico definire gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottando gli atti rientranti nello 
svolgimento di tali funzioni, verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti; 

VISTO l’art. 12 della legge regionale 26 novembre 2000, n. 24;  

VISTO  l’art. 39 della legge regionale n. 23 del 23 dicembre 2002; 

VISTO l’art. 39 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n.19, concernente “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimento 
Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n.12  del 5 dicembre 2009;  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n.370  del 28 giugno 2010; 

VISTO il comma 10 dell’art. 16 bis della legge 28 gennaio 2009, n. 2, di conversione del decreto legge 29 
novembre 2008, n. 185; 

VISTO l’Avviso Pubblico n.1 del 09 febbraio 2010 - PO FSE 2007-2013, Asse 1 - A- Adattabilità - Asse 2 - D – 
Occupabilità “Avviso per la chiamata di progetti per l’attuazione di un sistema regionale integrato di 
misure di politiche attive del lavoro da destinare ai soggetti di cui al Dlgs 297/02 per azioni di  
promozione all’inserimento nel Mdl, ai lavoratori svantaggiati ed ai lavoratori colpiti dalla crisi 
economica sportelli multifunzionali”, ed il successivo Avviso di rettifica del 18 febbraio 2010; 

VISTO il DDG n.765 del 14 settembre 2010 che ammette a finanziamento ed impegna le somme dei progetti  
presentate a valere dell'Avviso pubblico n. 1 del 9 febbraio 2010 PO FSE 2007-2013 registrato dalla 
Corte dei Conti al reg.1, fg. n.51 il 27 settembre 2010, così come modificato dal DDG n. 950 del 9 
dicembre 2010, che provvede in autotutela alla rettifica di taluni errori materiali, registrato alla Corte dei 
Conti il 13 gennaio 2011, reg. n.1 foglio n.1; 

CONSIDERATO che l’Avviso pubblico n. 1 del 9 febbraio 2010 al capo 2 “Normativa di riferimento” individua tra essa il 
“Modello idealtipico organizzativo ed operativo di una sede orientativa” – elaborato a cura del gruppo di 
lavoro istituito con il D.A. del 30 novembre 2004 n. 2286; 

CONSIDERATO che il modello idealtipico, richiamato nel predetto all'Avviso pubblico n. 1 del 9 febbraio 2010, è  il 
modello organizzativo ottimale per garantire il più efficiente svolgimento delle attività di uno sportello 
multifunzionale in forza del quale deve essere calibrata l’individuazione del personale che consente lo 
svolgimento delle funzioni ad esso attribuite; 



D.D.G. n.  861  Serv. I                                                                                         del   16 novembre   2011   
 

Vistato dalla Ragioneria Centrale in data 29 novembre 2011 
 

Avviso 1 del 09/02/2010 - PO FSE 2007-2013   Pagina 2 di 2 

CONSIDERATO  che a seguito del comunicato del 1 ottobre 2010, pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia, gli 
Organismi hanno proceduto a comunicare l’avvio delle attività propedeutiche dei progetti, facendo 
decorrere dalla data del 1 ottobre 2010 l’ammissibilità della spesa e contestualmente l’avvio dei 
processi concernenti il personale inserito negli stessi; 

VISTO Il protocollo d’intesa siglato il 4 novembre 2010 tra l’Assessorato Regionale della Famiglia, le OO.SS. 
di categoria e le Organizzazioni degli Enti Gestori, che costituisce momento di partecipazione al 
procedimento; 

CONSIDERATO che a seguito dell’applicazione dei criteri contenuti nel predetto protocollo d’intesa, l’Organismo giusta 
nota prot. nr. 439/A21/SF dell’11 aprile 2011, ha provveduto al riposizionamento del personale 
nell’ambito di ciascuno Sportello inserito nell’ambito della progettualità, le cui funzioni rispettano lo 
standard previsto di cui al “Modello idealtipico organizzativo ed operativo di una sede orientativa”, 
elaborato a cura del gruppo di lavoro istituito con il D. A. del 30 novembre 2004, n. 2286, nel rispetto 
del Decreto Ministeriale n. 166 del 25 maggio 2001; 

VISTA  la nota prot. nr. 827/AL1/SF del 27 ottobre 2011, con la quale l’Organismo in relazione al progetto 
ammesso a finanziamento con il DDG nr. 765 del 14 settembre 2010, ha chiesto il riconoscimento 
dell’importo di euro  26.000,00 pari al 10% del costo diretto, quale costo indiretto annuale del progetto; 

CONSIDERATO  così come rappresentato dall’Organismo con la sopra citata nota 827/AL1/SF del 27 ottobre 2011, il 
costo totale delle attività progettuali rimane invariato; 

RITENUTO quindi, che occorre provvedere a rideterminare i costi diretti pari ad euro 264.000,00 ed indiretti euro 
26.000,00 e che tale elemento non comporta una variazione del costo complessivo del progetto dal 
Titolo  Sportelli Multifunzionale ANAPIA - codice CIP 2007.IT.051.PO.003/IID/B/6.4.2.0001 – CUP 
I45I10000090009 – dell’Organismo ANAPIA – Palermo, ammesso a finanziamento con il DDG nr. 765 
del 14 settembre 2010, rettificato con il DDG 950 del 9 dicembre 2010, che rimane invariato ad euro 
290.000,00. 

 
 

DECRETA 
 

ART.1 Per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è 
rideterminato - a seguito dell’applicazione dei criteri contenuti nel protocollo d ‘Intesa del 4 novembre 
2011 - il costo diretto pari a euro 264.000,00 ed il costo indiretto pari a euro 26.000,00 – e che tale 
elemento non comporta una variazione del costo complessivo del progetto dal titolo Sportello 
Multifunzionale ANAPIA dell’Organismo ANAPIA – PALERMO, codice CIP 
2007.IT.051.PO.003/IID/B/6.4.2.0001 – CUP I45I10000090009 ammesso a finanziamento con il DDG 
765 del 14 settembre 2010, rettificato con il DDG 950 del 9 dicembre 2010, che rimane invariato ad 
euro 290.000,00, come da tabella sotto elencata.  

  

CODICE 
SPORTELLO 
ANAPIA  

COSTI 
DIRETTI 
 
(DDG 765 del 14-9-
2010, rettificato con il 
DDG 950 del 9-12-
2010) 

COSTI 
INDIRETTI  
 
(DDG 765 del 14-9-
2010, rettificato con 
il DDG 950 del 9-12-
2010) 

TOTALE  
(DDG 765 del 14-9-
2010, rettificato con 
il DDG 950 del 9-12-
2010) 

COSTI 
DIRETTI 

RIDETERMINATI 
 
 
 

 

COSTI 
INDIRETTI  

RIDETERMINATI 
 
 

TOTALE 
RIDETERMINATO 

AH1066_1_1/PA 283.006,16 6.993,84 290.000,00 €.   264.000,00  
 

€. 26.000,00 
 

              € 290.000,00 
 

 TOTALE 
TRIENNALE 

849.018,48 20.981,52 870.000,00 €. 792.000,00 €. 78.000,00 
 

€ 870.000,00 
 

 

ART.2 Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale presso l’Assessorato Regionale della famiglia, 
delle politiche sociali e del lavoro per la registrazione ed alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, 
nonché pubblicato sul sito internet dell’Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro 
all’indirizzo www.regione.sicilia.it/famiglia, nonché nel nuovo sito della Regione Sicilia dedicato al Piano 
Operativo per il Fondo Sociale Europeo, all’indirizzo www.sicilia-fse.it per la pubblicazione e notifica anche 
per le finalità di cui all’art.9 della L.r. n.10/1991. 

 
IL DIRIGENTE GENERALE  

(Dr.ssa Maria Letizia Di Liberti) 
 


